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L’immagine di copertina, disegnata da Lavinia Serrani, è una libera interpretazione della Fore-
sta incantata di Jackson Pollock arricchita da alcune contaminazioni stilistiche che vanno da 
Kandinsky, senza però la sua tipica rigidezza geometrica, a Gorky, nella delicatezza delle forme e 
nella espressività cromatica. Una tecnica volutamente insolita, rispetto alle opere di questa corrente 
(il dripping su tela), caratterizzata dall’utilizzo del pastello, in coerenza alla nostra idea che 
possa ancora essere l’uomo a tratteggiare, anche sul piano delle regole, il reticolo apparentemente 
schizofrenico della modernità degli attuali modi di lavorare e produrre. In un mondo del lavoro 
sempre più frammentato e liquido ma, allo stesso tempo, iperconnesso, l’immagine vuole racchiude-
re, in una dimensione dinamica, quella idea di rete e di relazioni complesse propria dei rapporti 
socio-economici contemporanei. Un mondo del lavoro a prima vista irrazionale, inafferrabile, in 
quanto soggetto a diverse letture e interpretazioni il più delle volte in contraddizione tra di loro. 
Un mondo tuttavia dal quale possono emergere, non senza fatica e non senza profonde contraddi-
zioni, i volti del nuovo lavoro occasionale, autonomo professionale, temporaneo e agile. Quegli stes-
si volti che possono essere intravisti all’interno della immagine di copertina, ma solo dopo una at-
tenta osservazione e dopo aver liberato lo sguardo dalle categorie e dagli schemi interpretativi del 
Novecento industriale come si propone di fare l’opera che pubblichiamo in un intenso e proficuo 
dialogo tra dimensione teorica e pratica. 
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Introduzione 
 

di Domenico Garofalo 
 
 
La predisposizione di uno statuto protettivo del lavoratore autonomo, non 
solo sul piano lavoristico (1), e la legificazione del lavoro prestato con moda-
lità agile hanno trovato approdo con l’emanazione della l. 22 maggio 2017, 
n. 81, recante Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (2), 
provvedimento ormai noto come Jobs Act del lavoro autonomo (3), parafra-
sando la riforma del lavoro subordinato del 2015, fortemente voluta dal 
Governo Renzi, al quale può essere riconosciuta la paternità di fatto anche 
della l. n. 81/2017, nonostante il provvedimento abbia visto la luce durante 
il successivo Governo Gentiloni. 
L’importanza della riforma operata con la l. n. 81/2017 è fin troppo eviden-
te, visto che le fattispecie da essa disciplinate, e cioè il lavoro autonomo e il 
lavoro agile o smart working, costituiscono la nuova frontiera del lavoro, uni-
tamente alle prestazioni occasionali, sebbene queste ultime siano disciplinate 
altrove (4). 
Su questo doppio intervento legislativo si incentra la presente ricerca, artico-
lata in quattro parti, di cui una di carattere generale, la seconda dedicata al 
lavoro autonomo, la terza al lavoro agile e la quarta ed ultima alle prestazio-
ni occasionali. Con riferimento a queste ultime si è dato conto, quando già si 
stava andando in stampa, delle novità, invero meno pregnanti di quanto si 
aspettasse alla luce delle dichiarazioni governative, recate dal d.l. 12 luglio 
2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla l. 9 agosto 2018, n. 96. 

                                                 
(1) D’obbligo la citazione alla trattazione monografica di A. PERULLI, Il lavoro autonomo. Con-
tratto d’opera e professioni intellettuali, Giuffrè, XXVII, 1996. 
(2) La l. n. 81/2017 è il risultato dell’assorbimento, da parte del d.d.l. AS 2233, del d.d.l. AS 
2229, entrambi aventi ad oggetto l’introduzione di nuove discipline per la tutela del lavoro 
autonomo, nonché del lavoro agile (c.d. smart working), cui è seguito il d.d.l. AC 4135, recan-
te numerose modifiche rispetto agli originari disegni di legge. 
(3) Sull’appropriatezza dell’appellativo dato dalla stampa, specializzata e non, alla l. n. 
81/2017 si veda S. GIUBBONI, Il Jobs Act del lavoro autonomo: commento al capo I della legge n. 
81/2017, in DLRI, 2017, n. 155, 471 ss., spec. 472. 
(4) Si veda l’art. 54-bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla l. 21 giugno 2017, n. 96. 
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Nella scelta dei contributori si è attinto all’ormai consolidato metodo del 
dialogo tra teoria e prassi, evitando una ricerca scientifica teorica e autorefe-
renziale, priva di agganci ai fenomeni reali. 
Ciò è stato reso possibile grazie al dialogo sulle varie tematiche tra operatori 
del diritto del lavoro appartenenti non solo all’Accademia, ma anche alla 
Magistratura e al libero Foro, oltre che all’Ispettorato del lavoro con 
l’elaborazione dei circa quaranta contributi che compongono l’opera. 
Come ha evidenziato la dottrina, gli istituti esaminati nella presente ricerca 
hanno in comune la loro emersione o l’acquisizione di un nuovo ruolo ri-
spetto al passato nell’era della “grande trasformazione”, per dirla con Po-
lanyi, e cioè in un momento storico ricco di mutamenti socio-economico-
produttivi riconducibili alla rivoluzione tecnologica ed al suo impatto sul la-
voro «Che non è più solo subordinato, povero di contenuti qualificanti e ri-
petitivo, ma sempre di più autonomo, creativo e professionalmente ricco. 
Che non è solo di grandi aziende, ma di neonate start-up. Non più luogo di 
scontri perenni e di ideologie, ma di partecipazione ad un obiettivo comune. 
Produzioni sempre più accurate, con impiego di tecnologie altamente inno-
vative, impongono un aggiornamento continuo delle competenze dei lavo-
ratori, operai inclusi» (5). 
La presenza di questa sorta di minimo comune denominatore tra i vari isti-
tuti esaminati è al fondo della scelta di dedicare la prima parte del Volume a 
profili di carattere generale, quali il rapporto tra i modelli organizzativi ed i 
nuovi lavori, ovvero il bisogno di sicurezza sociale ad essi correlato, o anco-
ra l’influenza del diritto europeo sul nostro sistema giuridico. 
Seguendo l’articolato della l. n. 81/2017, la parte seconda è dedicata alla tu-
tela del lavoro autonomo, che il legislatore ha inteso approntare, attingendo 
a modelli sia lavoristici, sia civilistici; basti pensare esemplificativamente, da 
un lato, a quanto disposto in materia di tutela della gravidanza, infortunio e 
malattia e, dall’altro lato, alla disciplina in materia di transazioni commerciali 
e condotte abusive. Invero, una discreta parte della riforma non è immedia-
tamente applicabile, essendo stata affidata a deleghe legislative, oramai non 
più esercitabili per scadenza del termine assegnato al Governo, con l’effetto 
che non è possibile in alcun modo valutarne l’impatto concreto sulla disci-
plina delle fattispecie. 
Sospendendo per ora il giudizio sulla capacità della regolamentazione del la-
voro autonomo di assolvere alle funzioni di tutela sottese all’intervento 

                                                 
(5) M. TIRABOSCHI, La nuova “Grande trasformazione” del lavoro: le ragioni di un blog curato dai gio-
vani di ADAPT per Nòva del Sole 24 Ore, in E. DAGNINO, F. NESPOLI, F. SEGHEZZI (a cura 
di), La nuova grande trasformazione del lavoro. Lavoro futuro: analisi e proposte dei ricercatori ADAPT, 
ADAPT University press, 2017, 2. 
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normativo, sicuramente incontrovertibile è la necessità di avere un minimum 
normativo al quale far riferimento per assicurare anche ai lavoratori auto-
nomi un certo livello di garanzie. 
La parte terza è quella sulla quale si registra il maggior interesse da parte del-
la dottrina, come testimonia il fiorente dibattito in materia di lavoro agile sia 
prima, sia dopo la pubblicazione della l. n. 81/2017. 
Sicuramente, lo smart working esercita il fascino tipico di tutte le novità legi-
slative, e nel caso di specie l’attrazione è riconducibile all’intima connessione 
con la rivoluzione digitale e con la dematerializzazione del lavoro, tematiche 
forse più accattivanti rispetto a quelle emergenti dall’esame delle disposizio-
ni presenti nel capo I della l. n. 81/2017. Peraltro, dai contributi della parte 
terza del volume emerge l’esaustività della disciplina del lavoro agile, caratte-
rizzata dall’avere una certa compattezza normativa, a differenza di quella del 
lavoro autonomo, la cui regolamentazione è più simile ad un patchwork giuri-
dico, formato da istituti di “seconda mano” e da deleghe affidate al Gover-
no. 
La quarta parte può sembrare un corpo estraneo rispetto all’analisi della l. n. 
81/2017, ma così non è, poiché una ricerca scientifica che si voglia occupare 
della nuova frontiera del lavoro non può non occuparsi di un fenomeno so-
cio-economico-giuridico quale quello del lavoro occasionale, che agita le co-
scienze di giuristi, sindacalisti e politici da oramai quindici anni e sul quale si 
sono appuntati più volte ed a più riprese fondati sospetti di utilizzo fraudo-
lento da parte dei datori di lavoro. 
La fuga dal lavoro subordinato verso quello autonomo per cercare di inven-
tarsi un’occupazione, e non necessariamente quale paravento fraudolento 
dietro cui si celano rapporti sostanzialmente subordinati, ovvero quale effet-
to dello spostamento altrove e su altri soggetti delle responsabilità datoriali e 
del correlato rischio di impresa, affonda le proprie radici nello stesso humus 
da cui sono germogliati il lavoro agile e il lavoro occasionale, e cioè una so-
cietà sempre più dinamica, sempre più alla ricerca di soluzioni organizzative 
e giuridiche che consentano di resistere sul mercato. 
Quasi naturale, quindi, è apparsa la collocazione della presente ricerca nella 
collana di ADAPT University Press, da sempre attenta ai fenomeni giuridici 
di frontiera, ai sommovimenti socio-economici ed ai loro effetti sulla carne 
viva del (diritto del) lavoro, tanto cari a Marco Biagi e a Michele Tiraboschi, 
al quale va il ringraziamento per l’ospitalità, del curatore e dei contributori 
tutti. 


